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L’ORRORE
Claudio Coluzzi

Dodici ore in cui Salvatore Ocone, 
58 anni di Paupisi nel Beneventa-
no, ha tenuto sotto sequestro i due 
figli che aveva ferito gravemente a 
colpi di pietra. Con la stessa pietra 
con cui, la notte di lunedì, aveva uc-
ciso nel sonno la moglie Elisabetta 
Polcino.  Ora,  purtroppo Cosimo  
Ocone 15 anni, è morto per mano 
del padre. Lascia un vuoto nel suo 
banco dell’Istituto «Lucarelli» do-
ve lo piangono i compagni di clas-
se. La sorella Antonia, 17 anni, è se-
data al centro diagnostico Euro-
med di Pozzilli, dopo un delicatissi-
mo intervento chirurgico alla te-
sta. Il fratello maggiore, Mario 23 
anni, che si è salvato perché era a 
Rimini  per  lavoro,  è  categorico  
all’esterno della clinica dove si è re-
cato a trovare la sorella: «Non lo 
perdono, non so se andrò a trovar-
lo in carcere. Se fossi stato a casa 
questo non sarebbe successo. Ora 
voglio e spero solo che Antonia si 
salvi». Lui,  l’assassino, colui che 
tutti  quelli  che conoscevano de-
scrivevano come afflitto da depres-
sione, ma non violento, ha distrut-
to un’intera famiglia. La sua. Mo-
glie e un figlio uccisi, un’altra ra-
gazza che lotta per la vita, il figlio 
maggiore con un carico di dolore e 
rabbia sulle spalle difficile da so-
stenere.

LE INDAGINI
«Salvatore Ocone ha reso un’am-

pia  confessione».  Il  procuratore  
della Repubblica Gianfranco Scar-
fò ha sintetizzato le varie fasi del 
duplice omicidio nel corso di una 
conferenza stampa a cui  hanno 
preso parte, ieri mattina, anche il 
comandante provinciale dei cara-
binieri Enrico Calandro, il coman-
dante della Compagnia d Beneven-
to maggiore Emanuele Grio, il ca-
pitano Giuseppe Friscuolo, il sosti-
tuto procuratore della Repubblica 
Chiara Maria Marcaccio. Il procu-
ratore Scarfò ha confermato che 
l'omicida era affetto da una «psico-
si cronica» ed aveva dovuto far ri-
corso a un trattamento sanitario 
obbligatorio nel lontano 2011. Il co-
mandante dei carabinieri Calan-
dro ha poi aggiunto che l'omicida 
veniva seguito da un centro di igie-
ne mentale con colloqui trimestra-
li. Agli inquirenti che lo interroga-
vano sui motivi alla base della stra-
ge familiare  Ocone ha  spiegato:  
«Mia moglie era aggressiva e auto-
ritaria». L’omicidio di Elisa è stato 
scoperto  dalla  suocera  martedì  
mattina quando si è preoccupata 
perché non c’era l’auto in cortile e 
non aveva sentito uscire la nuora 
che di solito accompagnava i figli a 
scuola. È salita al primo piano del-
la villetta ed ha visto Elisa morta 
nel suo letto, con la testa fracassa-
ta. C’era una vasta pozza di sangue 
anche davanti al letto e una grande 

pietra sul pavimento. Sangue an-
che nel letto della nipote Antonia. 
L’anziana donna ha urlato e sono 
accorsi dei cugini dalla casa affian-
co: hanno avvisato i carabinieri. I 
militari si sono messi subito alla ri-
cerca di Salvatore Ocone che, agli 
investigatori è sembrato certo, ave-
va ucciso la moglie e trascinato i fi-
gli feriti nella sua Opel Mokka di 
colore scuro. L’auto è stata avvista-
ta da una prima telecamera alla pe-

riferia di Paupisi alle 6 del mattino, 
poi  sulla  statale  in  direzione  di  
Campobasso in tarda mattinata.  
«Poco prima delle 18 - ha racconta-
to il colonnello Calandro - dopo 
che aveva fatto anche rifornimen-
to per le lunghe ore di ricerca, l'eli-
cottero ha notato l'auto nascosta 
tra rotoli di fieno, in un campo a 
Ferrazzano, alla periferia di Cam-
pobasso. Immediatamente i tre ca-
rabinieri che erano a bordo, resisi 

conto che le auto 
per raggiungere la 
zona  avrebbero  
impegnato  tempi  
lunghi, hanno fat-
to  un  atterraggio  
di  emergenza  su  
un  terreno  adia-
cente  ed  hanno  
trovato  nell'auto  
Ocone, che non ha 
opposto  resisten-
za, con i suoi due fi-
gli sul sedile poste-
riore: Cosimo era 
deceduto la  figlia  
era  gravissima».  
«La  macchina  di  
Ocone  era  ferma  
in mezzo ai covoni 
di paglia - aggiun-
ge il capitano Staia-
no, che ha operato 
a bordo dell’elicot-
tero - con la teleca-

mera di bordo ci siamo accertati 
che la targa corrispondeva e visto 
che non c'era nessuno all'esterno 
abbiamo deciso di atterrare. Dopo 
aver messo in sicurezza l'elicotte-
ro ci siamo avvicinati». In quel mo-
mento i militari hanno capito che 
all'orrore della mattina se ne sa-
rebbe aggiunto altro. «Inizialmen-
te Ocone era nascosto nel sedile da-
vanti - continua il capitano - appe-
na ci ha visto avvicinarci, gli è stato 

intimato l'alt ed è sceso senza op-
porre resistenza. Non ha detto nul-
la, è stato collaborativo ma era in 
stato confusionale, non era luci-
do». E dentro la macchina c'erano i 
due ragazzi. La svolta è stata l'avvi-
stamento dall'alto, che ha messo fi-
ne ad una fuga di ore. Una svolta, 
sottolinea  Staiano,  grazie  ad  un 
aspetto su tutti: «La grande siner-
gia tra il Settimo Nucleo e i coman-
di provinciali di Benevento e Cam-
pobasso».

IL DOLORE
Ieri sera, l’intera comunità di Pau-
pisi si è raccolta per una veglia fu-
nebre guidata dal parroco, don Co-
simo Iadanza, che ha invitato i cit-
tadini a stringersi in preghiera, nel-
la chiesa di Santa Maria del Bosco, 
al termine della tradizionale mes-
sa delle 18, per un momento di ado-
razione  eucaristica  dedicato  ad  
Antonia. A Benevento un nastro 
nero a lutto, simbolo di cordoglio e 
di rispetto per la scomparsa del 
giovane Cosimo Ocone, è stato af-
fisso ieri  all’ingresso dell’Istituto 
Tecnico  Industriale  «Lucarelli»,  
dove il quindicenne di Paupisi stu-
diava. Adesso, il suo banco in pri-
ma fila, nella classe I Informatica 
B, è vuoto e ricoperto da fiori bian-
chi. Fiori che sono stati portati dai 
suoi compagni di classe che anco-
ra non riescono a darsi una spiega-
zione per quanto successo al loro 
amico. Ieri, giorno dopo la tragica 
scomparsa di Cosimo, il suo com-
pagno di banco e fraterno amico - 
anch’egli di Paupisi- non è andato 
a scuola per l’immenso dispiacere 
che ha subìto; un vero e proprio 
shock emotivo  che,  ovviamente,  
ha colpito tutta la comunità scola-
stica: dirigenti, insegnanti, collabo-
ratori, alunni. Tanta tristezza sui 
volti e negli animi di chi, fino a po-
chi giorni fa, parlava e scherzava 
con Cosimo. Un ragazzo che aveva 
tutta la vita davanti a sé. E invece... 
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Ettore Mautone

«N on sempre efferati delitti 
hanno l’alibi della incapa-
cità di intendere e di vole-
re e l’equazione diretta tra 

disturbo psichiatrico e violenza ci 
può portare fuori strada anche nei 
casi più gravi come quello accadu-
to a Benevento. Ciò premesso e dal-
le frammentarie notizie attinte dai 
mezzi di comunicazione in questo 
caso tuttavia emerge un quadro di 
grave psicosi cronica e la perdita di 
contatto con la realtà del paziente». 
A  parlare  è  Alberto  Siracusano,  
professore emerito  di  Psichiatria  
dell'Università di Roma Tor Verga-
ta e coordinatore del Tavolo tecni-
co nazionale per il rinnovo del Pia-
no di Azione per la Salute mentale.
Professor Siracusano sono preve-
nibili queste stragi?
«Bisogna procedere con ordine e sa-
pere se è stata effettuata una corret-
ta diagnosi e un adeguato tratta-
mento clinico e, rispetto alle cure 
prescritte se le terapie sono state as-
sunte in modo continuo».
Quali sono i segni premonitori, 
se ci sono, in questi casi?
«La questione cruciale è verificare 
il contatto del paziente con la real-
tà, indagare il suo mondo interiore, 
la capacità di lavorare e di relazio-
narsi agli altri in corso di malattia. 
Dire che era depresso in maniera 
generica non aiuta a  inquadrare 
una situazione ed è stigmatizzate 
nei confronti del disturbo depressi-
vo che è tutt’altra cosa».
Tanta violenza giunge dunque al 
culmine di un quadro gravemen-
te psicotico?
«Quadro che ha probabilmente da-

to segni di sé ma non ben decifrati 
anche in famiglia».
Perché tanta violenza sulla pro-
pria famiglia?
«Probabilmente  questa  persona  
nel suo quadro persecutorio, che 
emerge dal racconto agli inquiren-
ti, ha maturato pensieri che ed emo-
zioni fortemente negativi proiettati 
sulla famiglia».
Il tavolo che presiede a cosa sta la-
vorando?
«Proprio oggi (ieri) al Senato ho par-
tecipato ai lavori dell’Intergruppo 
Parlamentare One Mental Health 
presieduto da Ignazio Zullo in cui 
sono stati approfonditi i dati sullo 
scenario della Salute mentale in Ita-
lia e in Europa aggravati negli ulti-
mi anni dalla pandemia».
Cosa dicono i dati?
«I Dipartimenti di Salute Mentale 
(DSM), a fronte di un aumento dei 
bisogni, sono scesi a 139, dai 183 del 
2015, e gli operatori sono calati a 
29.114, con una carenza stimata in 
12mila professionisti e la principale 
emergenza da affrontare tempesti-
vamente. Abbiamo effettuato una 
serie di proposte anche guardando 
al disagio giovanile emergente».
Quali tempi?
«A breve dovrebbe arrivare il pare-
re della Conferenza delle Regioni. Il 
nostro obiettivo è fornire al Ministe-
ro risposte più moderne e adeguate 
ai bisogni clinici e sociali. Il nuovo 
documento include anche nuove li-
nee guida per la gestione della de-
pressione.  Il  Piano  individua  sei  
aree prioritarie di intervento e parti-
colare attenzione è rivolta alla salu-
te mentale perinatale, con l’ipotesi 
di introdurre screening precoci».
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Orrore senza fine, la storia

L’abitazione di Paupisi dove sono 
avvenuti i due omicidio. Nel 
riquadro, Mario Ocone, scampato 
alla strage, che vive a Rimini

L’intervista Alberto Siracusano

` Paupisi, la follia di Ocone: la famiglia sterminata a colpi di pietra. I corpi dei due ragazzi trascinati dal padre 
e caricati in auto, poi la fuga. Il figlio maggiore lontano per lavoro: «Se fossi stato qua non sarebbe accaduto»

Moglie e figli colpiti dentro casa
Il superstite: «Non lo perdono»

IL MARITO ASSASSINO
«LEI ERA AGGRESSIVA»
MARIO RIENTRATO 
DA RIMINI: «ADESSO
VOGLIO E SPERO SOLO
CHE ANTONIA STIA BENE»

«Pensieri negativi proiettati
sulla famiglia che diventa
un bersaglio persecutorio»

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio 

telefonico di tenere pronto un 

documento di identificazione per 

poterne dettare gli estremi all’o-

peratore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 
081 7643047


